
 

1 

 

O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 

  

 

 

 

V E R BA L E  D I  D E L I B E RA Z IONE  

DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N.37 

 

OGGETTO:APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DI GRADUATORIE DI 

PUBBLICI CONCORSI APPROVATE DA ALTRI ENTI      

 

 

L’anno duemilaventuno addì diciannove del mese di maggio alle ore dieci e minuti zero  

 

 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Signor dottor Roberto Sassu il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ASSUNTI I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
PRESO ATTO che la presente seduta avviene con modalità telematica, attraverso la partecipazione a 
distanza del sottoscritto e del Segretario comunale; 

 

   PREMESSO CHE: 

- con deliberazione della Giunta comunale n° 41 del 16 luglio 2012 è stato approvato il 

“Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi integrato con deliberazione della Giunta 

comunale n. 48 del 23 luglio 2021; 

 

- l’art. 35, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 stabilisce, al comma 7, che gli enti locali disciplinano le 

modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali mediante il 

Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge; 

-  

- ai sensi dell’art. 89, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 la potestà regolamentare dell’ente locale si 

esercita, in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi 

di professionalità e responsabilità, anche in materia di selezione per l’accesso al lavoro e di 

avviamento al lavoro; 

-  
RILEVATO che il Comune di Aritzo necessita di reclutare urgentemente del personale in quanto per 

varie figure professionali non si è proceduto alla assunzione, in sostituzione delle risorse che sono 

andate in pensione negli anni precedenti; 

-  
RICHIAMATO l’art. 9, c. 1, L. 16 gennaio 2003, n. 3, il quale prevede che: “A decorrere dal 2003, fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
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modificazioni, in materia di programmazione delle assunzioni, con regolamento emanato ai sensi 

dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la funzione 

pubblica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i criteri con 

i quali le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, e gli enti pubblici non economici 

possono ricoprire i posti disponibili, nei limiti della propria dotazione organica, utilizzando gli idonei delle 

graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni del medesimo comparto di 

contrattazione. […]”; 

 

VISTO l’art. 3, c. 61, L. 24 dicembre 2003, n. 350, il quale prevede che, nelle more dell’adozione 

del predetto Regolamento, gli Enti possano utilizzare le graduatorie di pubblici concorsi in corso di 

validità approvate da altre Amministrazioni, previo accordo tra le stesse; 

 

DATO ATTO che, secondo il parere espresso dall’ANCI in data 8 settembre 2004, il “previo 

accordo” previsto dall’art. 3, c. 61, L. 24 dicembre 2003, n. 350 può avvenire anche 

successivamente all’espletamento della procedura concorsuale; 

 

CONSIDERATO che la giurisprudenza ha chiarito che la modalità di reclutamento, mediante utilizzo 

delle graduatorie in corso di validità presso altre Amministrazioni, rappresenta regola generale, 

mentre l’indizione di un nuovo concorso costituisce l’eccezione e richiede un’apposita e 

approfondita motivazione, e inoltre lo scorrimento trova causa proprio nell’obiettivo di ridurre la 

spesa pubblica, evitando l’indizione di nuovi concorsi per il reclutamento del personale, e 

contestualmente attua i principi di economicità ed efficienza dell’azione amministrativa, tenuto 

conto del costo e dei tempi per l’esperimento di procedure concorsuali (cfr.: sentenza n.14 del 

28/07/2011 del Consiglio di Stato; T.A.R. per la Basilicata, sentenza n. 574/2011; la sentenza 

n.4329 del 31/07/2012 del Consiglio di Stato; Cons. Stato, ad. plen. n. 14 del 2011; sez. V, n. 

1395 del 2011; sez. III, n. 6507 del 2011); 

 

VISTA la Deliberazione 11 settembre 2013, n. 124 della Corte dei conti, Sezione Regionale di 

Controllo per l'Umbria, la quale ha chiarito il problema interpretativo di cui all’art. 3, c. 61, L. n. 

350/2003, circa lo stabilire il momento a cui rapportare il “previo accordo tra le Amministrazioni 

interessate”, ai fini della legittimità dell’assunzione dell’idoneo della graduatoria del concorso 

bandito da altro Ente, per cui, a tal proposito, la Corte ha evidenziato come le disposizioni che 

disciplinano la materia non facciano “alcun riferimento ad alcuna convenzione, ma unicamente al 

previo accordo”, che concettualmente “implica l’intesa e il consenso delle due Amministrazioni in 

ordine all’utilizzo, da parte di una di esse, della graduatoria concorsuale in corso di validità, 

relativamente a posti di uguale profilo e categoria”; 

 

VISTO l’art. 14, c. 14-bis, D.L. 6 luglio 2012, n. 95 (Spending Review), il quale stabilisce che le 

Amministrazioni Pubbliche che non dispongono di graduatorie in corso di validità possono effettuare 

assunzioni con le modalità previste dall’art. 3, c. 61, L. 24 dicembre 2003, n. 350, anche con 

riferimento agli idonei di concorso presso altre Amministrazioni; 

 

VALUTATO che la possibilità di utilizzare, ai fini della copertura di posti vacanti in dotazione 

organica, la graduatoria concorsuale in corso di validità approvata da altra Amministrazione 

risponde anche alla esigenza di semplificare l’assunzione dei dipendenti delle Pubbliche 

Amministrazioni e razionalizzare la gestione del personale dei singoli Enti, rendendo più spedita, 

efficace ed economica l’azione amministrativa; 

 

CONSIDERATA la necessità di procedere al convenzionamento con altre Amministrazioni Comunali 

per l'utilizzo delle graduatorie da queste approvate e/o da approvarsi in seguito a procedure 

selettive per posizioni a tempo indeterminato, in profili professionali uguali o analoghi a quelli 

oggetto di interesse, laddove il Comune non abbia proprie graduatorie in corso di validità 

approvate in conseguenza di procedure bandite per posti a tempo indeterminato; 
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RITENUTO che l’attuazione delle predette disposizioni legislative nonché, a completamento, pareri 

circolari, consentono ai Comuni interessati: a) di realizzare economie di atti amministrativi e di 

risorse pubbliche, b) di ridurre i tempi tecnici occorrenti alla copertura dei posti vacanti nelle 

dotazioni organiche, offrendo nel contempo, ai candidati che acquisiscono l’idoneità, possibilità di 

impiego più ampie, poiché attraverso la partecipazione ad un’unica selezione potrebbero essere 

assunti da uno degli Enti in oggetto, anziché dal solo Comune che ha bandito il concorso; 

 

DATO ATTO che l’Amministrazione è comunque tenuta a rispettare i fondamentali principi di imparzialità 

e trasparenza che debbono assistere ogni procedura di scelta della parte contraente nell'ambito del 

rapporto di lavoro da parte di tutte le Amministrazioni Pubbliche, principi che discendono direttamente 

dalle previsioni dell'art. 97 Costituzione e che sono recati, quali corollari di questa previsione 

costituzionale, dall'art. 35, D.Lgs n. 165/2001, segnatamente per quanto attiene alle prescrizioni di 

principio dettate dal comma 3 di tale disposizione, ai sensi della quale, "Le procedure di reclutamento 

nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi: a) adeguata pubblicità della 

selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l'imparzialità e assicurino economicità e celerità 

di espletamento (…)"; 

 

RITENUTO pertanto necessario predeterminare i criteri generali che orientino, in modo trasparente 

e imparziale, l'individuazione della graduatoria concorsuale da impiegare da parte 

dell'Amministrazione comunale, al fine di evitare azioni distorsive e illegittime, rendendo il 

processo di scelta maggiormente leggibile e trasparente; 

 

PRESO ATTO delle conclusioni della Sezione di controllo per la Regione Marche della Corte dei 

conti che, nella deliberazione n. 41/2019 depositata in data 9 settembre 2019, ha chiarito che: 

“Peraltro, è stato evidenziato come tale accordo con le altre Amministrazioni interessate, sebbene la 

normativa non lo imponga, dovrebbe, per ragioni di trasparenza, precedere l’indizione del concorso 

del diverso Ente o l’approvazione della graduatoria. In tal senso, la Sezione regionale di controllo per 

l’Umbria, con deliberazione n. 124/2013, ha affermato che ciò che rileva è che “l’accordo stesso, che 

comunque deve intervenire prima dell’utilizzazione della graduatoria, si inserisca in un chiaro e 

trasparente procedimento di corretto esercizio del potere di utilizzare graduatorie concorsuali di altri 

Enti, così da escludere ogni arbitrio e/o irragionevolezza e, segnatamente, la violazione delle cennate 

regole di “concorsualità” per l’accesso ai pubblici uffici”. (cfr. anche Sezione regionale di controllo per il 

Veneto, deliberazioni nn. 189/2018 e 371/2018, che si sofferma anche sugli altri requisiti richiesti 

dall’ordinamento ai fini del corretto e legittimo utilizzo della graduatoria di altro Ente)”; 

 

RITENUTO per quanto sopra esposto e argomentato di riservarsi la possibilità di attingere dalle 

graduatorie di concorsi pubblici approvate da altre amministrazioni del medesimo comparto; 

 

TENUTO CONTO che il vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi non contiene 

una disciplina per l'utilizzo di graduatorie di altri enti, da applicare per le necessità assunzionali 

dell'Amministrazione stessa; 

 

RITENUTO NECESSARIO approvare il Regolamento per l'utilizzo di graduatorie di altri Enti, come da 

schema allegato al presente atto deliberativo; 

 

VISTO l’art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 165/2001; 

 

VISTO inoltre il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

 

CONSIDERATO che l’art. 48, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000 prevede la competenza della Giunta 

all’adozione dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 

VISTO lo Statuto Comunale;  
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ACQUISITI i pareri ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

 
 

 
DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE il “Regolamento per l’utilizzo di graduatorie di pubblici concorsi approvate da 

altri Enti” composto da n. 3 (tre) articoli, che si allega alla presente deliberazione per 

formarne parte integrale e sostanziale, il quale è da intendersi quale Appendice del 

“Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi” approvato con deliberazione della 

Giunta comunale n° 41 del 16 luglio 2012; 

2. DI TRASMETTERE copia del presente atto alle OO.SS. e alle R.S.U., ai sensi dell’art. 5, c. 2, 

D.Lgs. n. 165/2001; 

3. DI PUBBLICARE il presente Regolamento sul sito istituzionale dell’Ente; 

4. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 

134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

 

 
 

PARERI 
(Art. 49 -  COMMA 1° DEL DLGS 267/2000) 

 
I sottoscritti, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di competenza ESPRIMONO, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art.  49 - comma 1° del Decreto Legislativo n.ro 267/2000, i seguenti pareri: 
  

  
 
  

Sotto il profilo TECNICO/CONTABILE: FAVOREVOLE 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

(dott. Roberto Erdas) 
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Letto, confermato e sottoscritto 

Il Commissario Straordinario 

 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

___________________________________ 

 

PROT. N. 3169 DEL 19 MAGGIO 2021 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

N________ del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal  19.05.2021, come prescritto dall’art.124, 1° e 2° comma, del Decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 

Aritzo , lì 19.05.2021 

Il Responsabile della Pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al ……………………, 

senza reclami. 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n.267) 

 

 

Il Segretario Comunale 

 

dottor Roberto Sassu 

 

 


